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IL DECRETO FISCALE  2020 
Il DL 26 ottobre 2019, n. 124,  

convertito nella Legge 157 del 19 dicembre 2019,  
è stato pubblicato sulla GU n. 301 del 24 dicembre 2019 

(E’ il Decreto collegato alla legge di bilancio 2020) 
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1. Premessa: quando il legislatore impazzisce e persevera 

 
Molte le novità del DL collegato alla legge di Bilancio 2020, per questi motivi vi preghiamo di 
non tenere conto di quanto comunicatovi con la Zanzara n. 008/2019 poiché quanto 
confermato dalla conversione in Legge verrà qui riportato. 
 
Qui cercheremo di dare conto non di tutto il Decreto ma delle notizie di interesse più generale, 
confermandovi la nostra disponibilità ad ogni approfondimento. 
 
Vi consigliamo di scorrere con attenzione l’indice per poter valutare le notizie che possano essere 
di vostro interesse. 
 
Seguiremo l’articolato non soffermandoci però su ognuno degli articoli da 1 a 58-septies, ma 
solamente, come detto, su quelli che riteniamo di maggior interesse. 
 
Uniamo l’augurio per un 2020 che possa essere degno dei sacrifici che operate nella 
vostra attività. 
 
Ricordiamo che, vista la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale le norme sono già in vigore 
 

2. ART. 1 - Accollo del debito imposta altrui e divieto di compensazione 

 
Lo Statuto del contribuente (Legge 212/2000) all’art. 8 comma 2, consente l’accollo del 
debito d’imposta altrui. Questa possibilità è stata confermata ma con il divieto di utilizzi dei 
crediti dell’accollante, in questi casi il versamento si considererebbe come non eseguito. 
 
Il comma 4 prevede l’applicazione delle sanzioni per indebite compensazioni i cui relativi atti di 
recupero potranno essere notificati entro il 31 dicembre dell’ottavo anno successivo a quello 
della presentazione della delega di pagamento. L’accollante verrà applicata una sanzione pari al 
30% del credito utilizzato o la sanzione dal 100 al 200% se utilizza crediti inesistenti. L’accollato 
sconterà una sanzione dal 30 al 100% per ogni importo non versato. 
 
Coobbligati in solido per importi dovuti e interessi accollante e accollato. 
 
 

3. ART. 2 - Cessazione partita IVA e Divieto di compensazione 

 
L’art. 2 del DL riguarda i soggetti cui sia stato notificato: 
 il provvedimento di cessazione della partita IVA; 
 il provvedimento di esclusione dalla banca dati VIES. 
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Tali soggetti, a partire dalla data di notifica del provvedimento, hanno il divieto di 
compensazione relativamente a qualsiasi tipo di credito (solo per i crediti IVA per i soggetti VIES) 
senza limite di importo dei crediti stessi. 
 
Nel caso utilizzino ugualmente crediti il modello F24 sarà scartato e comunicato tramite i servizi 
telematici dall’AE al soggetto che ha trasmesso il modello F24 
 

4. ART. 3 – Contrasto alle indebite compensazioni   

 
L’art. 3, comma 1 del DL introduce un’altra norma discutibile. 
 
L’obbligo di preventiva presentazione della dichiarazione per la compensazioni di crediti per 
importi superiori a 5.000,00 euro annui, già in essere per l’IVA, viene ampliato alle imposte 
sui redditi, alle imposte sostitutive, alle addizionali, all’IRAP. 
 
Pertanto occorrerà dapprima presentare la dichiarazione dei redditi ed attendere il decimo 
giorno successivo di procedere alle compensazioni.  
Quest’ultimo obbligo riguarda anche le compensazioni dei crediti effettuate dai sostituti d’imposta 
per il recupero delle eccedenze di versamento delle ritenute e dei rimborsi/bonus erogati ai 
dipendenti es. rimborsi da modello 730 e bonus 80 euro. 
 
La nuova disciplina si applica con riferimento ai crediti maturati a decorrere dal periodo in corso 
al 31 dicembre 2019, quindi fin dalla prossima dichiarazione dei redditi. 
 
La novità non è di poco conto.  
 
Si consideri che le imposte sono normalmente dovute in giugno e che il termine per la 
presentazione della dichiarazione dei redditi è previsto in novembre. In pratica significa che chi ha 
crediti superiori  a 5.000 euro (annui) dovrà attendere ulteriori cinque mesi prima di poter 
procedere alla compensazione di imposte che, ricordiamo, sono a credito poiché versate in 
eccedenza.  
 
Tale stretta sui crediti (che tale non dovrebbe essere) risulta evidente anche dalla disposizione 
di utilizzare i sistemi telematici dell’AE anche da parte di contribuenti NON titolari di partita IVA e 
dei sostituti d’imposta qualora vantino crediti derivanti dalle imposte o crediti agevolativi o crediti 
in qualità di sostituti d’imposta (compresi crediti da rimborso modelli 730). 
 
Per contrastare le indebite compensazioni AE, INPS e INAIL definiranno procedure di cooperazione 
rafforzata. 
 
Nei lavori parlamentari è stata istituita una disciplina sanzionatoria particolare. Nei casi di 
compensazione indebita l’AE comunica telematicamente, entro 30 giorni, la mancata esecuzione 
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della delega al soggetto che l'ha trasmessa e applica la sanzione che ammonta al 5% dell’importo 
fino a 5.000 euro mentre è pari a 250 euro per ciascuna delega non eseguita. 
Il contribuente, entro i trenta giorni successivi al ricevimento della comunicazione può fornire 
chiarimenti all’AE per eventuali erronee applicazioni. 
 
L’agente della riscossione notifica la cartella di pagamento al debitore iscritto a ruolo entro il 31 
dicembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della delega di pagamento, questa 
disposizioni si applicano alle deleghe di pagamento presentate a partire da marzo 2020. 
 
 

5. ART. 4 – Ritenute e compensazioni in appalti e subappalti ed estensione del reverse 
charge per l’illecita somministrazione di manodopera 

 
In sede di conversione sono intervenute importanti modifiche. Vediamole nel dettaglio. Si ripete, 
non si tenga conto di quanto iscritto nella nostra ultima Zanzara dell’anno scorso, le 
norme sono modificate. 
 
Non c’è più responsabilità solidale del committente per le ritenute fiscali. Le disposizioni in 
argomento si applicheranno solamente agli appalti superiori a 200.000 euro e solo alle 
imprese che non risultino in regola con i versamenti prima dell’avvio dell’appalto. Sono 
interessati tutti i committenti residenti sostituti d’imposta (esclusi dunque i condomini).  
 
In dettaglio è stato aggiunto l’art. 17-bis nel D.Lgs. 241/1997 a fronte del quale il committente che 
affidi uno o più servizi di importo complessivo annuo a un’impresa, di importo complessivo annuo 
superiore a 200.000 euro e che prevedano un prevalente utilizzo di manodopera dovrà ottenere 
dall’impresa appaltatrice (e dalle subappaltatrici) la copia delle deleghe di pagamento relative al 
pagamento delle ritenute fiscali. Per questo le imprese dovranno effettuare il versamento delle 
ritenute con distinte deleghe per ciascun committente, senza possibilità di compensazione. 
 
Pertanto le imprese interessate dovranno trasmettere, entro cinque giorni, al committente: 
le deleghe; 
elenco nominativo di tutti i lavoratori identificati mediante codice fiscale, impiegati 
direttamente nell’esecuzione dei lavori con il dettaglio delle ore lavorate da ciascuno; 
l’ammontare della retribuzione corrisposta al dipendente collegata alla prestazione; 
il dettaglio delle ritenute fiscali eseguite nel mese precedente nei confronti di detto 
lavoratore, con separata indicazione di quelle relative alla prestazione affidata dal 
committente. 
 
Nel caso questi obblighi vengano disattesi le imprese appaltatrici dovranno sospendere il 
pagamento dei corrispettivi maturati fino al 20% del valore complessivo oppure per un importo 
pari a quello delle ritenute non versate dandone comunicazione, entro novanta giorni, 
all’AE. Risulta preclusa ogni azione finalizzata al soddisfacimento del credito dall’appaltatrice o 
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affidataria. Il committente rischia una sanzione pari a quella dell’impresa se non rispetta queste 
disposizioni. Per dette sanzioni è esclusa la compensazione. 
 
Clausola esimente per le imprese in regola che presentano al committente una certificazione che 
attesti l’affidabilità, poiché: 
risultino in attività da almeno tre anni, siano in regola con gli obblighi dichiarativi e abbiano 
eseguito nel corso dei periodi d’imposta cui si riferiscono le dichiarazioni dei redditi presentate 
nell’ultimo triennio complessivi versamenti registrati nel conto fiscale per un importo non inferiore 
al 10 per cento dell’ammontare dei ricavi o compensi dichiarati;  
non abbiano iscrizioni a ruolo o accertamenti esecutivi affidati agli agenti della riscossione relativi 
a tributi e contributi previdenziali per importi superiori a 50.000 euro per i quali siano ancora 
dovuti pagamenti o per i quali non siano stati accordati provvedimenti di sospensione  
 
Tale certificazione è messa a disposizione delle imprese dall’Ae ed ha validità di quattro mesi. In 
materia si attende, entro 90 giorni, un Provvedimento del direttore dell’AE. 
 
In ogni caso, in deroga alla disposizione sulla compensazione, per le imprese appaltatrici o 
affidatarie e le imprese è esclusa la facoltà di utilizzare i crediti d'imposta per il pagamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali e dei premi assicurativi obbligatori, maturati in relazione ai 
dipendenti nel corso di durata del contratto. Il divieto opera sulle retribuzioni erogate al personale 
direttamente impiegato nell’esecuzione delle opere o dei servizi affidati. Sono escluse dal divieto di 
compensazione le imprese in regola.  
 
Le norme introdotte con il nuovo art. 17-bis, si applicano a partire dal 1° gennaio 2020.  
 
In materia l’AE, con risoluzione 108 del 23 dicembre 2019, ha chiarito che la previsione normativa 
trova applicazione con riferimento alle ritenute operate a decorrere dal mese di gennaio 2020 con 
riferimento ai contratti di appalto anche se stipulati in momento antecedente al 1° 
gennaio 2020. 
 
L’articolo 4 dispone che il regime del reverse charge si applica anche ai contratti di sola 
somministrazione di manodopera. 
 
 
 

6. ART. 9 – Frodi nell’acquisto di autoveicoli usati 

 
Per l’acquisto di auto estere usate da parte di privati sarà necessaria la verifica preventiva 
dell’AE sul diritto di evitare il versamento dell’IVA, tale obbligo era già in essere per i soggetti IVA 
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7. ART. 10-BIS – Ravvedimento operoso 

 
Nei lavori parlamentari è stato abrogato il comma 1-bis dell’art. 13 del D.Lgs 472/1997. 
Con tale provvedimento è stato esteso a tutti i tributi, inclusi IMU e TASI, la possibilità del 
ravvedimento operoso senza limiti temporali. 
 
Ricordiamo le misure delle sanzioni ridotte risalenti al cosiddetto ravvedimento operoso: 
1. a 1/10 di quella ordinaria nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se 

esso viene eseguito nel termine di trenta giorni dalla data di scadenza; 
2. a 1/9 del minimo se la regolarizzazione avviene entro il novantesimo giorno successivo al 

termine per la presentazione della dichiarazione, oppure entro novanta giorni dalla scadenza 
del termine fissato per il pagamento; 

3. a 1/8 del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni avviene entro il 
termine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata 
commessa la violazione, oppure entro un anno; 

4. a 1/7 del minimo, se la regolarizzazione avviene entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all'anno successivo oppure entro due anni; 

5. a 1/6 del minimo, se la regolarizzazione avviene oltre il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all'anno successivo o comunque oltre due anni; 

6. a 1/5 del minimo se la regolarizzazione avviene dopo la constatazione della violazione; 
7. a 1/10 del minimo di quella prevista per l'omissione della presentazione della dichiarazione, 

se questa viene presentata con ritardo non superiore a novanta giorni (oppure a 1/10 del 
minimo di quella prevista per l'omessa presentazione della dichiarazione IVA se questa viene 
presentata con ritardo non superiore a trenta giorni). 

 
 
RICORDA: Tanto premesso si presti attenzione al fatto che non è stato abrogato il comma 

1-ter del richiamato D.Lgs. pertanto per tutti i tributi diversi da quellli risalenti 
ad AE continua ad esserci lo sbarramento del controllo fiscale. Ai fini IMU la 
notifica di un questionario continua ad inibire il ravvedimento. 

 
RICORDA 
ANCORA: 

Eventuali notifiche dell’ente locale che continuassero a far riferimento alla lettera b) 
sono da ritenersi implicitamente abrogati. 

 
 

8. ART. 14 – Utilizzo file fatture elettroniche 

 
La privacy non esiste per il fisco e per i controlli fiscali. I file delle fatture elettroniche dovranno 
essere conservati per otto anni e potranno essere utilizzati dall’AE e dall GdF non solo per i 
controlli istituzionali ma anche per settori diversi da quello tributario. 
 
I dati personali dei contribuenti saranno però resi anonimi attraverso la previsione di apposite 
misure di sicurezza, anche di carattere organizzativo. 
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9. ART. 15 – Sistema Tessera Sanitaria 

 
Anche per il 2020 i soggetti che effettuano prestazioni sanitarie nei confronti di persone fisiche 
dovranno continuare ad inviare i dati al Sistema Tessera Sanitaria senza poter emettere fattura 
elettronica. 
 
Inoltre a partire dal 1° luglio 2020 gli esercizi commerciali del settore potranno assolvere 
all'obbligo mediante la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati relativi a 
tutti i corrispettivi giornalieri al Sistema tessera sanitaria, attraverso i registratori di cassa allo 
scopo di evitare doppi adempimenti. 
 

10. ART. 16 – Esterometro 

 
In sede di conversione è stata confermata il cambiamento della periodicità della comunicazione 
delle operazioni transfrontaliere, adempimento da tutti conosciuto come esterometro. 
 
L’articolo ha modificato l’art. 1, comma 3-bis del D.Lgs. 127/2015 ed ha fissato la periodicità 
nel periodo trimestrale rispetto alla previgente periodicità mensile. 
 
La norma va in vigore con effetto dal periodo d’imposta 2020, pertanto la comunicazione del 
mese di novembre dovrà avvenire entro il 31 dicembre 2019 e l’ultima comunicazione del 2019, 
quella del mese di dicembre, dovrà avvenire entro il prossimo 31 gennaio 2020. 
 
Dal 2020 subentrerà la nuova periodicità che prevede l’invio dell’esterometro entro l’ultimo giorno 
del mese successivo al trimestre di riferimento. Le scadenze del 2020 sono dunque fissate: 
per il primo trimestre 2020 entro il 30 aprile 2020; 
per il secondo trimestre 2020 entro il 31 luglio 2020; 
per il terzo trimestre 2020 entro il 2 novembre 2020; 
per il quarto trimestre 2020 entro il 1° febbraio 2021. 
 
Le date inscritte tengono conto dei differimenti dei termini che cadono di sabato o in giorno 
festivo. 
 

11. ART. 16-bis – Ampliata platea 730 e nuove scadenze 

 
Il 1° comma dell’articolo modifica l’art. 13 del regolamento del Ministro delle finanze 31 maggio 
1999, n. 164 in materia di assistenza fiscale e sposta poi al 30 settembre il termine ultimo per 
la presentazione del 730, sia nel caso in cui si voglia consegnare al datore di lavoro, sia per la 
consegna al Caf. 
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In pratica non c'è più un termine fisso ma mobile, con una scadenza finale.  
 
Per i contribuenti con contratto di lavoro a tempo determinato l'utilizzo del 730 è possibile 
se il contratto dura almeno dal mese di presentazione della dichiarazione al terzo mese successivo. 
 
Stessa possibilità anche per i titolari di rapporti di collaborazione. 
 
Con le modifiche introdotte dall’art. 16 si stabilisce che i soggetti che prestano assistenza fiscale 
debbono conservare anche le schede relative alle scelte per la destinazione del due per mille, oltre 
a quelle per la scelta del cinque e dell'otto per mille dell'IRPEF fino al 31 dicembre del secondo 
anno successivo a quello di presentazione. 
 
Stabilita poi la nuova scaletta per la presentazione del modello 730 da parte degli intermediari, 
confermato il termine del 10 novembre per la presentazione di eventuali dichiarazioni integrative, 
la nuova scaletta prevede i seguenti termini: 
a) 15 giugno per le dichiarazioni presentate dal contribuente entro il 31 maggio; 
b) 29 giugno per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 1° al 20 giugno; 
c) 23 luglio per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 21 giugno al 15 luglio; 
d) 15 settembre per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 16 luglio al 31 agosto;
e) 30 settembre per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 1° al 30 settembre. 
 
Stessi termini per l'elaborazione delle dichiarazioni da parte dei sostituti d'imposta. 
 
Ovviamente la nuova scaletta consentirà ai contribuenti di scegliere quando pagare le imposte dovute o 
ottenere il credito. 
 
Il nuovo art. 19 prevede che le somme risultanti a debito sono trattenute: 
in caso di lavoro dipendente sulla prima retribuzione utile e comunque sulla retribuzione 
di competenza del mese successivo a quello in cui il sostituto ha ricevuto il predetto prospetto di 
liquidazione e sono versate nel termine previsto per il versamento delle ritenute di acconto del 
dichiarante relative alle stesse retribuzioni; 
in caso di pensione a partire dal secondo mese successivo a quello di ricevimento dei dati del prospetto di 
liquidazione. 
 
Se il sostituto d'imposta riscontra che la retribuzione sulla quale effettuare il conguaglio risulta 
insufficiente per il pagamento dell'importo complessivamente risultante a debito, trattiene la parte 
residua dalle retribuzioni corrisposte nei periodi di paga immediatamente successivi dello stesso 
periodo d'imposta, applicando gli interessi stabiliti per il differimento di pagamento delle 
imposte sui redditi. 
 
RICORDA: Passa dal 30 settembre al 10 ottobre il termine ultimo per comunicare al proprio 

datore di lavoro l'eventuale riduzione del secondo acconto Irpef dovuto. 
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Con le modifiche introdotte all'art. 4 del DPR 322/1998 in materia di presentazione delle 
dichiarazioni dei redditi, i nuovi termini per la consegna della CU passano dal 31 al 16 marzo, 
e sempre entro la stessa data debbono essere trasmesse all'Agenzia delle entrate.  
 
L'Agenzia delle entrate rende disponibili agli interessati i dati delle certificazioni pervenute. Previsto 
l'accesso diretto o tramite propri intermediari. 
 
Fissato al 30 aprile, rispetto all'attuale 15 del mese, il termine entro il quale l’Agenzia delle 
entrate deve mettere a disposizione la dichiarazione precompilata. Precisato che questa, 
poi, potrà essere inviata direttamente dal contribuente entro il 30 settembre.  
 
Quindi giorni in più anche per la trasmissione dei dati su oneri e spese sostenuti dai contribuenti 
nell'anno precedente e alle spese sanitarie rimborsate. Il comma 4, infatti, sposta il termine 
dall'attuale 28 febbraio al 16 marzo.  
 
Infine il comma 5 fissa al 1° gennaio 2021 l'entrata in vigore della nuova tempistica per 
il 730. 
 

12. ART. 17 – Bollo sulle fatture elettroniche 

 
L’imposta di bollo è disciplinata dal DPR 642/72 in vigore dal 1° gennaio 1973. La Tabella 
B dell’articolo 6 stabilisce un regime di esenzione assoluta dall’imposta di bollo se le fatture 
e gli altri documenti riguardano il pagamento di corrispettivi di operazioni assoggettate all’IVA, per 
tali documenti, qualora non risulti evidenziata l’IVA, si applica l’esenzione solo se gli stessi 
contengono l’indicazione che si tratta di documenti emessi “in relazione al pagamento di 
corrispettivi di operazioni assoggettate ad imposta sul valore aggiunto”. 
 
Ulteriori norme prevedono specifiche esenzioni dall’imposta di bollo, pertanto risultano estranee 
all’imposta le fatture relative: 
ad operazioni intracomunitarie; 
a cessioni all’esportazione, dirette o triangolari; 
a scambi tra organi della Pubblica Amministrazione. 
 
Qualora invece la fattura riguardi corrispettivi non assoggettati ad IVA l’imposta di bollo si 
applica “nella misura  vigente al  momento in  cui se  ne fa uso”.  
 
Ne ricaviamo che, nel caso di fatture senza l’applicazione dell’IVA, è dovuta l’imposta di bollo 
nella misura di 2,00 euro se il documento è superiore alla somma di 77,47 euro. 
 
Detto quanto sopra appare possibile stilare un elenco delle fatture che devono scontare 
l’imposta di bollo sempre se superiori a 77,47 euro: 
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fatture dei soggetti nel regime dei minimi; 
fatture dei soggetti nel regime forfettario; 
fatture per operazioni fuori campo IVA (assenza del requisito oggettivo); 
fatture per operazioni fuori campo IVA ai sensi degli artt. 7/7-septies (assenza del requisito di 
territorialità); 
fatture per operazioni esenti art. 10; 
fatture per operazioni non imponibili; 
fatture per operazioni escluse da IVA art. 15. 
 
RICORDA: Nella fattura contenente sia importi assoggettati ad IVA che importi non 

assoggettati, qualora l’importo di questi ultimi sia superiore a 77,47 
l’imposta di bollo è dovuta. 

 
Ricordiamo che l’articolo 15 della citata Tabella B dichiara esenti in modo assoluto le fatture 
emesse in relazione ad esportazione di merci, il citato provvedimento fa si che siano 
assoggettate ad imposta di bollo le corrispondenti fatture emesse per prestazioni di 
servizi. 
 
 Infine l’esenzione non riguarda le operazioni assimilate all’esportazione (art. 8—bis DPR 
633/1972). 
 
Di quanto detto estraiamo una tabella sinottica ricordando che quando segneremo DOVUTA è 
sempre con riferimento a fatture superiori a 77,47 euro e che l’imposta dovuta sarà pari a 2,00 
euro. 

Regime IVA Imposta di bollo od 
esenzione 

Regime dei minimi DL 98/2011 DOVUTA 
Regime forfettario L 190/2014 DOVUTA 
Operazioni imponibili NO 
Operazioni in reverse charge NO 
Esportazioni art. 8 DPR 633/1972 NO 
Cessioni intra-UE NO 
Operazioni assimilate alle esportazioni art. 8-bis DPR 633/1972 DOVUTA 
Servizi internazionali art. 9 DPR 633/1972 NO 
Operazioni esenti art. 10 DPR 633/1972 DOVUTA 
Operazioni escluse da IVA art. 15 DPR 633/1972 DOVUTA 
Operazioni fuori campo IVA DOVUTA 
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Con l’introduzione della fattura elettronica si è posto il problema di come provvedere al pagamento 
dell’imposta di bollo, la materia è regolata dal DM n. 146 del 17.06.2014 che regola il 
versamento di tale tributo nel caso di documenti informatici.  
 
Nel caso qui in questione ci guida l’articolo 6 di detto decreto che al comma 1 stabilisce che 
l’imposta di bollo sui documenti informatici è corrisposta mediante versamento con modalità 
esclusivamente telematiche e con le modalità stabilite dall’art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 
241. 
 
Il successivo comma 2 fissa dapprima una regola di carattere generale con successiva 
particolarità dedicata alle fatture elettroniche:  
“Il pagamento dell'imposta relativa agli atti, ai documenti ed ai registri emessi o utilizzati durante 
l'anno avviene in un'unica soluzione entro centoventi giorni dalla chiusura 
dell'esercizio. Il pagamento dell'imposta relativa alle fatture elettroniche emesse in ciascun 
trimestre solare è effettuato entro il giorno 20 del primo mese successivo.” 
 
Il comma prosegue stabilendo che è l’Agenzia Entrate a dover render nota l’imposta 
dovuta sulla base dei dati presenti nei documenti elettronici poiché inviate tramite lo SdI. Tale 
informazione sarà riportata nell’area riservata dei soggetti passivi IVA i quali potranno adempiere 
al versamento di quanto dovuto mediante il servizio presente nella loro area riservata oppure 
mediante il modello F24 predisposto dall’Agenzia. 
 
La disposizione ricorda che le fatture elettroniche per le quali è obbligatoria l’imposta di bollo 
devono riportare specifica annotazione  di assolvimento dell’imposta ai sensi del decreto qui citato 
 
Con le modifiche apportate al dl 34/2019, in caso di omesso, insufficiente o tardivo 
versamento dell’imposta di bollo dovuta sulle fatture elettroniche inviate tramite il Sistema di 
interscambio, l’amministrazione finanziaria comunica con modalità telematiche al contribuente 
l’ammontare dell’imposta da versare nonché delle sanzioni per tardivo versamento e degli interessi.  
 
Qualora il contribuente non provveda al versamento, in tutto in parte, delle somme comunicate nel 
termine di 30 giorni dalla ricezione della comunicazione, l’ufficio dell’Agenzia delle entrate provvede 
all’iscrizione a ruolo degli importi non versati. 
 
Al fine di semplificare e ridurre gli adempimenti dei contribuenti, nel caso in cui gli importi 
dovuti non superino la soglia annua di 1.000 euro, l’obbligo di versamento dell’imposta 
di bollo sulle fatture elettroniche può essere assolto con due versamenti aventi 
cadenza semestrale, da effettuare rispettivamente entro il 16 giugno ed entro il 16 
dicembre di ciascun anno. 
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13. ART. 18 – Utilizzo del contante 

 
Il limite per l’utilizzo del contante per i pagamenti scende a: 

2.000 euro dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021; 
1.000 euro dal 1° gennaio 2022 

 
L’importo minimo della sanzione prevista avrà un ammontare pari a quello del limite prefissato. 
 

14. ART. 19 – Esenzione fiscale premi lotteria degli scontrini 

 
I premi derivanti dalle vincite della lotteria degli scontrini saranno totalmente esentasse, una 
specifica estrazione sarà riservata ai consumatori e agli esercenti quando l’acquisto viene 
effettuato con pagamento elettronico. Tali premi avranno una dotazione di 45 milioni di euro. 
 

15. ART. 20 – Lotteria degli scontrini 

 
La nuova lotteria slitta al 1° luglio 2020. Per partecipare occorrerà fornire il codice lotteria e 
non il codice fiscale, si attende un provvedimento dell’AE ma lo stesso dovrebbe essere reperibile 
in un accesso sulla propria area riservata nel sito della stessa AE. 
 
Gli esercenti che non accetteranno o non trasmetteranno il codice degli acquirenti potranno essere 
segnalati da questi ultimi e le segnalazioni saranno utilizzate dall’AE e dalla GdF nell’ambito delle 
attività di analisi del rischio di evasione 
 

16. ART. 22 – Credito d’imposta su commissioni pagamenti elettronici 

 
Al fine di incentivare l’utilizzo dei pagamenti con carte di credito e simili e altri strumenti elettronici 
tracciabili, l’articolo ha fissato un credito del 30% delle commissioni addebitate, il bonus 
verrà corrisposto per le transazioni effettuate dal 1° luglio 2020, ma competerà solo agli 
esercenti impresa, arte o professione che hanno conseguito nell’anno precedente a quello di 
riferimento ricavi e compensi per importo non superiore a 400.000,00 euro. 
 
Sarà la Banca d'Italia, con provvedimento da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, a individuare le modalità e i criteri con cui 
gli operatori trasmettono agli esercenti, mensilmente e per via telematica, l'elenco e le informazioni 
relativi alle transazioni effettuate nel periodo di riferimento. Le disposizioni attuative sono poi 
demandate ad un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro 60 
giorni dall’entrata in vigore del decreto. 
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17. ART. 32 – Problema imponibilità scuole guida 

 
A seguito della sentenza Della Corte di Giustizia UE 14 marzo 2019, C-449/17 che ha chiarito i 
criteri in base ai quali gli Stati possono esentare dall’imposta sul valore aggiunto le prestazioni 
didattiche, l’Italia si adegua e pertanto potranno essere esentate gli insegnamenti per l'educazione 
dell'infanzia o della gioventù, l'insegnamento scolastico o universitario, la formazione o la 
riqualificazione professionale, e per le lezioni impartite da insegnanti a titolo personale e relative 
all'insegnamento scolastico o universitario, mentre non comprende l’insegnamento della 
guida automobilistica impartito da una scuola guida. 
 
Per fortuna non è stato dato carattere retroattivo alle disposizioni e pertanto le nuove norme 
sull’imponibilità IVA saranno in vigore dal 1° gennaio 2020. 
 
Nel contempo abrogato l’esonero dalla fattura elettronica finora previsto per le autoscuole 
con effetto dal 1° gennaio 2020, è stato però previsto un tempo di adeguamento, pertanto le 
autoscuole potranno certificare i corrispettivi mediante il rilascio della ricevuta o dello scontrino 
fiscale. 
 

18. ART. 32-ter  – IVA prodotti igienico sanitari 

 
A seguito delle molte richieste è stato prevista una riduzione dell’aliquota IVA dal 22 al 5%, ma 
solo sugli assorbenti ecologici con effetto dal 1° gennaio 2020. 
 
La nuova aliquota è applicabile solamente ai prodotti compostabili, lavabili e alle coppette 
mestruali. 
 

19. ART. 37  – Termini di pagamento definizione agevolata e tassi di interesse 

 
La scadenza di pagamento del 31 luglio 2019 prevista dalla cosiddetta rottamazione-ter è stata 
spostata al 30 novembre. 
 
Confermata la possibilità di compensazione delle cartelle esattoriali da parte di imprese 
titolari di crediti commerciali e professionali non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, maturati nei 
confronti della pubblica amministrazione e certificati. La possibilità è riconosciuta per gli anni 2019 
e 2020 con riferimento ai carichi affidati agli agenti della riscossione entro il 31 ottobre 2019. 
 
Il tetto massimo del tasso di interesse per versamento, riscossione e rimborsi di ogni tributo è 
stato fissato tra lo 0,1 ed il 3% contro il 4,5% prima previsto. Un decreto MEF stabilirà gli 
importi per: 
pagamenti rateali (interessi di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241);  
ritardata iscrizione a ruolo e rateizzazione del pagamento delle cartelle esattoriali, nonché gli 
interessi di mora; 
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quelli dovuti nel caso di sospensione amministrativa della riscossione e per ritardato rimborso di 
imposte pagate (articoli 20 e 21, 30, 39 e 44 DPR 602/1983);  
rateazione delle somme dovute a seguito di accertamento con adesione e in caso di acquiescenza 
del contribuente (articoli 8, comma 2, e 15, commi 2 e 2-bis, Dlgs 218/1997).  
 
Le nuove soglie si applicheranno ai pagamenti dovuti a decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 

20. ART. 38-ter  – Pagamento tassa automobilistica solo elettronicamente 

 
Per i pagamenti relativi alla tassa automobilistica occorrerà utilizzare esclusivamente il sistema 
PagoPa. I pagamenti potranno essere effettuati direttamente sul sito o sull’applicazione mobile 
dell’Ente o attraverso i canali di banche e altri Prestatori di Servizi di Pagamento (PSP). 
 
L’interconnessione consente un’immediata verifica del rispetto degli obblighi di versamento. 
 

21. ART. 39  – Modifica della disciplina penale e della responsabilità degli enti 

 
Il Governo ha inteso aumentare le soglie di punibilità penale in materia di imposte sui redditi e 
di IVA. Aumenta la pena della detenzione prevista in caso di evasione oltre 100.000 euro 
portando gli attuali sei a otto anni. Rimane a 6 anni la pena massima per evasione sotto i 
100.000 euro. 
 
Aumenta anche la detenzione minima: 
si passa da un anno e sei mesi a quattro anni per il reato di dichiarazione fraudolenta 
mediante false fatture e tre anni in caso di altri artifici; 
sale da uno a due anni il minimo di pena per dichiarazione infedele e il massimo sale da tre a 
quattro anni e sei mesi; 
sale da un anno e sei mesi a due anni di pena minima e a un massimo di tre a cinque anni 
la pena in caso di occultamento o distruzione di documenti. 
 
Ma appare importante l’inserimento del nuovo articolo 12-ter che estende ai reati tributari più gravi 
e di importo rilevante lo strumento della confisca cosiddetta di sproporzione. 
 
Si tratta di uno strumento che consente il sequestro e la confisca dei beni e delle disponibilità 
finanziarie e patrimoniali di cui il condannato in via definitiva non sia in grado di giustificare la 
legittima provenienza e di cui, anche per interposta persona fisica o giuridica, risulti 
essere titolare o avere la disponibilità a qualsiasi titolo. 
 
Con tale disposizione si applica la confisca: 
in caso di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 
inesistenti quando l'ammontare degli elementi passivi fittizi è superiore a 200.000 euro; 
in caso di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici quando l'imposta evasa è superiore a 
100.000 euro; 
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in caso di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti quando l'importo non 
rispondente al vero indicato nelle fatture o nei documenti è superiore a 100.00 euro; 
in caso di sottrazione d beni alla riscossione coattiva quando l'ammontare delle imposte, delle sanzioni e 
degli interessi è superiore a 100.000 euro; 
in caso di indicazione nella documentazione presentata ai fini della procedura di transazione fiscale elementi 
attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od elementi passivi fittizi l'ammontare degli elementi 
attivi inferiori a quelli effettivi o degli elementi passivi fittizi è superiore a 200.000 euro 
 
E’ stato comunque stabilito che l'istituto della confisca potrà essere applicato solo in relazione a 
fatti commessi dopo l’entrata in vigore delle norme. 
 
Vengono inseriti tra i reati che si estinguono con l’integrale pagamento del debito tributario prima 
che l’interessato abbia notizia dell’apertura del procedimento a suo carico il reato di dichiarazione 
fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2 del d.lgs. n. 
74/2000) e il reato di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 del d.lgs. n. 74/2000). 
 
Pesanti sanzioni per le società. Introdotta la responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche per i reati tributari più gravi. 
 
La norma prevede la responsabilità degli enti non solo nei casi di violazioni penali in materia di IVA 
ma anche quelle in materia di imposta sui redditi. In base alle disposizioni introdotte nel corso 
dell'esame parlamentare del provvedimento le sanzioni per quote (le quote vanno da un 
minimo di 258 a un massimo di 1.549 euro) sono le seguenti:  
 
a) in caso di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti fino a cinquecento quote; 
b) in caso di dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti fino a quattrocento quote; 
c) in caso di dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici fino a cinquecento quote; 
d) in caso di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti fino a cinquecento 

quote; 
e) in caso di emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti fino a quattrocento 

quote; 
f) in caso di occultamento o distruzione di documenti contabili fino a quattrocento quote; 
g) in caso di sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte fino a quattrocento quote. 
 
 
Inoltre tutte le sanzioni sono aumentate di un terzo se, a seguito del reato tributario, l’ente 
ha conseguito un profitto di rilevante entità.  
 
 
In più a fronte dei reati tributari si prevede:  
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1) il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni 
di un pubblico servizio; 

2) l'esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli 
già concessi 

3) il divieto di pubblicizzare beni o servizi. 
 
La norma è andata in vigore alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della legge di 
conversione del decreto. 
 

22. ART. 41-bis  – Mutui ipotecari per acquisto prima casa oggetto di procedura esecutiva 

 
Sopraggiunge la possibilità di ottenere la garanzia del Fondo anche per i mutuatari che hanno 
subito un pignoramento con l’obiettivo di evitare la vendita della prima casa. A determinate 
condizioni sarà possibile ottenere una rinegoziazione del mutuo o un finanziamento da banca 
terza. 
 
Le condizioni per la richiesta di surroga: 
a) il debitore deve essere un soggetto privato qualificabile come consumatore; 
b) il creditore deve essere un istituto di credito o una società di cartolarizzazione; 
c) il credito deve derivare da un mutuo con garanzia ipotecaria di primo grado concesso per 

l'acquisto della prima casa; 
d) deve essere pendente un'esecuzione immobiliare sul bene oggetto di ipoteca per il credito ed 

il cui pignoramento sia stato notificato tra la data del 1° gennaio 2010 e quella del 30 giugno 
2019; 

e) non ci debbono essere altri creditori, oppure deve essere stato presentato un atto di rinuncia; 
f) la richiesta della nuova surroga deve essere presentata per la prima volta nell'ambito del 

processo esecutivo e comunque entro e non oltre il 31 dicembre 2021; 
g) il debito complessivo oggetto di rinegoziazione o rifinanziamento non superi i 250.000 euro; 
h) l'importo offerto non sia inferiore al 75 per cento del prezzo base dell'asta o del prezzo di 

stima; 
i) il rimborso dell'importo rinegoziato o finanziato deve avvenire con una dilazione non 

superiore a 30 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione dell'accordo di rinegoziazione o del 
finanziamento e comunque non superiore ad una durata in anni che, sommata all'età del 
debitore, superi il numero di 80; 

J) il tasso fisso non dovrà essere superiore al tasso medio di mercato rilevato dalla Banca 
d'Italia nel trimestre di riferimento rispettivamente per operazioni di mutui ipotecari della 
medesima specie a tasso fisso; 

K) il debitore dovrà rimborsare le spese liquidate dal giudice, anche a titolo di rivalsa, in favore 
del creditore; 

L) non deve essere pendente una procedura di risoluzione della crisi da sovraindebitamento. 
 
Se il debitore non riesce ad ottenere la rinegoziazione il nuovo finanziamento potrà essere 
accordato a suo parente o affine fino al terzo grado 
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23. ART. 52  – Incentivi per seggiolini antiabbandono 

 
Le sanzioni per  la violazione dell’obbligo slittano a decorrere dal 6 marzo 2020. 
 
E’ riconosciuto un contributo, fino ad esaurimento delle risorse della somma di 30 euro per ciascun 
dispositivo di allarme acquistato. Un decreto del Ministro delle Infrastrutture disciplinerà le 
modalità di attuazione. 
 

24. ART. 53  – Trasporti : Incentivi e Bollo 

 
Ancora incentivi per la sostituzione di veicoli fino a euro 4 adibiti al trasporto merci e di massa 
complessiva a pieno carico pari o superiore a 3,5 tonnellate. 
 
L’agevolazione compete per l’acquisto, anche in leasing, di autoveicoli nuovi a trazione 
alternativa: 

a metano (CNG); 
gas naturale liquefatto (GNL); 
ibrida (diesel/elettrico); 
elettrica (full electric); 
a motorizzazione termica. 

 
Conformi alla normativa Euro 6, gli incentivi non sono cumulabili con altri ecobonus. 
 
“l'entità dei contributi, compresa tra un minimo di euro 2 mila e un massimo di euro 20 mila per 
ciascun veicolo, è differenziata in ragione della massa complessiva a pieno carico del nuovo veicolo 
e della sua modalità di alimentazione.” Sarà un decreto del Ministro dei Trasporti a disciplinare 
modalità e termini di presentazione 
 
Si estendono le disposizioni di pagamento cumulativo del bollo ai veicoli concessi in leasing anche 
a quelli dati in locazione a lungo termine, con l'obbiettivo di limitare, la responsabilità solidale 
con l’utilizzatore per il pagamento della tassa. Viene per questo specificata l'introduzione di 
questa nuova categoria di utilizzatori nell'elenco dei soggetti tenuti al pagamento delle tasse 
automobilistiche. 
 

25. ART. 53-bis  – Agevolazioni fiscali per invalidi 

 
L’articolo prevede l’applicazione dell’IVA al 4% per cessioni di autoveicoli e motoveicoli ad 
alimentazione ibrida e elettrica se effettuate nei confronti di soggetti con ridotte o impedite 
capacità motorie permanenti, soggetti non vedenti e soggetti sordomuti e ai loro familiari. Stessa 
aliquota anche per le prestazioni rese dalle officine per adattare i veicoli. 
 
Inoltre esenzione dall’imposta di trascrizione e relative addizionali e dall’imposta di registro 
sull’acquisto. 
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26. ART. 55-bis  – Assicurazioni auto di famiglia 

 
L’articolo estende l’obbligo per l’impresa assicuratrice di assegnare al contratto relativo a ulteriore 
veicolo, anche di diversa tipologia, la medesima classe di merito risultante dall’ultimo attestato di 
rischio relativo al veicolo già assicurato. 
 
L’agevolazione, che compete anche i rinnovi già stipulati, spetta solo in assenza di sinistri negli 
ultimi cinque anni. Per veicoli si intendono auto e moto. 
 

27. ART. 57-bis  – TARI sociale per le famiglie a basso reddito 

 
Applicazione automatica di tariffe agevolate per gli utenti in condizioni economiche disagiate, 
individuati con analoghi criteri utilizzati per i servizi domestici. 
 
Attualmente il bonus gas ed elettrico sono riconosciuti in caso di:  
nucleo familiare con indicatore ISEE non superiore a 8.107,5 euro; 
nucleo familiare con almeno 4 figli a carico e indicatore ISEE non superiore a 20.000 euro; 
nucleo familiare titolare del Reddito di cittadinanza o Pensione di cittadinanza. 
 
Esteso alle categorie anche il bonus idrico compresi i costi applicati per la fornitura dei servizi di 
fognatura e depurazione. 
 
Dal 1° gennaio 2021 i bonus sociali saranno riconosciuti automaticamente e non più a richiesta. 
 

28. ART. 57-ter  – Organo di revisione economico-finanziario 

 
L’elenco da cui vengono estratti i revisori dei conti degli enti locali dovrà essere articolato su base 
provinciale e non più regionale.  
 
Per l'inserimento nell’elenco, i richiedenti devono: 
essere in possesso di iscrizione da almeno 10 anni nel registro dei revisori legali o all'Ordine dei 
dottori commercialisti e degli esperti contabili; 
aver svolto almeno due incarichi di revisore dei conti presso enti locali, ciascuno per la 
durata di tre anni; 
aver conseguito, nel periodo 1° gennaio-30 novembre dell'anno precedente, almeno 10 crediti 
formativi. 
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29. ART. 58  – Variano gli acconti delle imposte sui redditi 

 
La misura degli acconti derivanti dalle dichiarazioni dei redditi viene modificata prevedendo che, in 
luogo dell’attuale 40% dovuto per il primo acconto e 60% dovuto per il secondo acconto si 
proceda al versamento di due rate di uguale importo (50% cadauna). 
Tale disposizione provoca effetto per il 2019, determinando un acconto complessivamente dovuto 
pari al 90% (85,5% per la cedolare secca). 
 
Tale modifica, però, interessa esclusivamente i soggetti che esercitano attività 
economiche per le quali sono stati approvati gli ISA o che dichiarano per trasparenza redditi 
di tali soggetti. In pratica, tutti i soggetti interessati alla proroga del 30 settembre sono 
ugualmente interessati da tale disposizione. 
 
Gli altri contribuenti permangono con l’attuale partizione (40 e 60%). 
 
A partire dal 2020 la prima e la seconda rata di acconto saranno dovute in misura differente 
dai diversi soggetti ferma la misura complessiva confermata al 100% (cedolare secca al 
95%). 
 
RICORDA: Come detto la modifica interessa solamente i contribuenti che esercitano attività 

d’impresa o di lavoro autonomo per i quali sono stati approvati gli ISA, ciò a 
prescindere dallo loro effettiva applicazione (quasi la totalità delle partite IVA) con 
ricavi o compensi inferiori a 5.164.569,00 euro.  
Per effetto della modifica è interessato al provvedimento chi: 
 partecipa a società, associazioni e imprese con i suddetti requisiti e 

che dichiara redditi per la cosiddetta “trasparenza”, derivanti, 
quindi, da tale partecipazione; 

 applica il regime forfetario o dei minimi; 
 determina il reddito con altre tipologie di criteri forfetari; 
 dichiara ogni altra causa di esclusione dagli ISA. 

 
30. ART. 58-quinquies  – TARI più leggera per gli studi professionali 

 
Con l’equiparazione degli studi professionali a banche ed istituti di credito i coefficienti massimi 
previsti sono, di fatto, abbassati. 
 
NOTE CONCLUSIVE 
Come al solito ce l’abbiamo messa tutta per presentare un lavoro quanto più semplice e comprensibile, 
speriamo di esserci riusciti. L’ufficio, come sempre, rimane a disposizione per ogni eventuale chiarimento o 
notizia ulteriore.  
E’ gradito augurare buon lavoro.  
Specifici approfondimenti sul sito www.studioamatoroma.it  
Studio Amato           
                                            Buon lavoro!!!              


